
Sta nella nuvola e nel pozzo,

nella neve e nella noce di cocco,

negli occhi e nel fiume,

nell’arcobaleno e nel lago,

nel ghiaccio e nel vapore della pentola sul fuoco,

nella bocca.

E’ la maggioranza della superficie.

E’ la maggioranza del corpo.

Una persona è acqua che cammina..

Spegne il fuoco, anche quello dei vulcani.

Fa il pane.

Fa la pasta..

Chi la spreca verrà assetato..

Ognuno di noi verrà pesato a gocce.

Erri De Luca



L’acqua, sostanza pressoché universalmente presente,

è tra gli innumerevoli elementi in natura,

uno degli elementi fondamentali

per la vita animale e vegetale



Per l’acqua, in genere, esiste una certa riconducibilità (una specie
di parentela) con i suoli che essa ha attraversato prima di essere

disponibile all’uomo



“Siamo nel cuore del bacino del Po”,
in uno scenario idrologico-idraulico
naturale di assoluta grandezza
Nei secoli al già imponente sviluppo
idrografico si è affiancata una
estesissima rete artificiale che spesso
si sostituisce a quella naturale. Il
nostro territorio (evidenziato in rosso)
trae risorsa idrica da questo scenario.
Ma insieme a noi e prima di noi
molteplici sono le attività che
dipendono dall’acqua, spesso con
esigenze contrapposte.

INQUADRAMENTO IDROGEOGRAFICO DEL
CONSORZIO BONIFICA MUZZA BASSA LODIGIANA

Autorità di bacino fiume Po

www.adbpo.it



L’Adda è utilizzato molto
prima di arrivare in
pianura

Il fiume si genera dai
ghiacciai ad
oltre 2200 m di quota,
sopra Bormio.

Prima di arrivare al Lago
di Como avvengono
importanti utilizzi
idroelettrici.

BACINO DELL’ADDA SOPRALACUALE



    

BACINO DELL’ADDA SUBLACUALE



•• > 70.000 ha netti irrigati> 70.000 ha netti irrigati
•• > 10.000 utenti consorziati> 10.000 utenti consorziati
•• 2 centrali termoelettriche con potenza2 centrali termoelettriche con potenza

installata di quasi 3.000 MWinstallata di quasi 3.000 MW
•• 5 centrali idroelettriche in attività con5 centrali idroelettriche in attività con

una produzione di 80.000.000 una produzione di 80.000.000 KWhKWh /anno/anno
•• 2 centrali idroelettriche di imminente2 centrali idroelettriche di imminente

entrata in servizioentrata in servizio
•• 2 centrali idroelettriche da progettare2 centrali idroelettriche da progettare
•• 2 impianti 2 impianti ittiogeniciittiogenici
•• Circa 150 km di percorsi ciclo-pedonaliCirca 150 km di percorsi ciclo-pedonali

specificatamente dedicatispecificatamente dedicati

Confine Comprensoriale

Colatore Ancona

Canale Muzza

Fiumi

Adda

Po

Lambro

Una terra mantenuta e sviluppata con il reticolo
idrico configurabile come un sistema arterioso –
venoso promiscuo, capillarmente integrato nel
territorio, che provvede all’apporto ed allo
smaltimento idrico controllato in tutto il
comprensorio

RETICOLO IDRICO



Sezione con quote
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RELAZIONE MUZZA - ADDA
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IL NODO IDRAULICO DI CASSANO D’ADDA
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IL NODO IDRAULICO DI CASSANO D’ADDA



IL NODO IDRAULICO DI CASSANO D’ADDA



Lo stato ecologico del fiumeLo stato ecologico del fiume
AddaAdda

è da considerarsi non ancoraè da considerarsi non ancora
compromessocompromesso

grazie soprattutto alla grossagrazie soprattutto alla grossa
portata del fiumeportata del fiume

che gli consente di sopportareche gli consente di sopportare
maggiormentemaggiormente

 il carico inquinante. il carico inquinante.

ADDA SUBLACUALE

Classi di qualità per tratti dell’indice “qualità d ell’acqua” – all. 13, PTUA della regione Lombardia

D.G. Risorse idriche Reg. Lombardia

www.ots.regione.lombardia.it



Qualità dell’habitat fluviale (morfologia dell’alve o, copertura vegetale, struttura  delle rive,…)

     Qualità chimica e fisica delle acque

     Qualità biologica delle acque attraverso la fauna macrobentonica

     Qualità biologica delle acque attraverso la componente algale

     Fauna ittica

METODOLOGIE D’INDAGINE



Caratteristiche di:

Territorio circostante

Sponde

Alveo

Fondo

Larghezza

Profondità

Velocità
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QUALITA’ DELL’HABITAT FLUVIALE



LO STATO QUALITATIVO DELLE ACQUE

1° BLU ��� �  ECCELLENTE

2° AZZURRO ��� �  BUONO

3° VERDE ��� �  SUFFICIENTE

4° GIALLO ��� �  INSUFFICIENTE

5° ROSSO ��� �  PESSIMO

•L’Adda è azzurro nella parte settentrionale e verde in quella meridionale fino alla foce del Po.

•Il Po è giallo in tutto il percorso limitrofo al nostro territori o. Questo stato di insufficienza è
imputabile in gran parte al Lambro. In ogni caso anche il Lodigiano contribuisce allo stato
qualitativo insufficiente del grande fiume.

•Il Lambro è  rosso in tutto il suo percorso. Lo stato pessimo del fiume è da attribuire a circostanze
esterne al nostro territorio.

•Le acque interne passano dal colore azzurro a quello giallo, man mano che si scende da nord verso il
Po. Per responsabilità esterne (per esempio il Molgora) o per responsabilità dirette, queste acque
vengono restituite in uno stato peggiore rispetto a quello del prelievo.

•Le acque di falda sono genericamente di qualità buona-sufficiente. L’alimentazione sotterranea è
infatti strutturalmente legata alla filtrazione irr igua che avviene essenzialmente con le acque
dell’Adda.
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LA QUALITÀ CHIMICA E FISICA DELLE ACQUELA QUALITÀ CHIMICA E FISICA DELLE ACQUE  * *

* Dati ARPA Lombardia

ARPA Lombardia

www.arpalombardia.it



Regione Lombardia, attuazione del PTUA e della
Dir. 91/676/CEE,

Del. N. VIII/3297 dell’11.10.06 “Nuove aree
vulnerabili ai sensi del

D. Lgs. 152/06: criteri di designazione e
Individuazione”;

Allegato 2 “Nuove aree vulnerabili in Regione
Lombardia”.

INQUINAMENTO DA NITRATIINQUINAMENTO DA NITRATI



ITINERARI AZZURRI - CICLO AZOTOITINERARI AZZURRI - CICLO AZOTO



Prov. Lodi, Sett. Agricoltura

www.agricoltura.provincia.lodi.it



CAMPIONAMENTI DI MACROBENTHOS

Tratto Cornate -Cassano: il fiume
Adda si attesa in I – II classe,

IBE = 9-10.

Tratto Cassano – Lodi: a Rivolta
d’Adda e a Merlino (a valle

della presa del Canale Vacchelli)
il fiume si attesta in II classe.



ITINERARI AZZURRI - ITINERARI AZZURRI - ANALISI BIOLOGICA  �E.B.I.

Numero totale delle Unità Sistematiche costituenti
la comunità (secondo ingresso)Gruppi faunistici che determinano con la

loro presenza l'ingresso
 orizzontale in tabella (primo ingresso)

0-1 2-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-…

Più di una sola U.S. - - 8 9 10 11 12 13 14Plecotteri
presenti Una sola U.S. - 7 8 9 10 11 12 13

Più di una sola U.S. - - 7 8 9 10 11 12 11Efemerotteri
presenti Una sola U.S. - - 6 7 8 9 10 11 10

Più di una sola U.S. - 5 6 7 8 9 10 11 10Tricotteri
presenti Una sola U.S. - 4 5 6 7 8 9 10 9

Gammaridi
presenti

Tutte le U.S. sopra
assenti - 4 5 6 7 8 9 10 9

Asellidi
presenti

Tutte le U.S. sopra
assenti - 3 4 5 6 7 8 9 8

Oligocheti o
Chironomidi

Tutte le U.S. sopra
assenti 1 2 3 4 5 - - - -

Tutti i taxa
precedenti
assenti

Possono esserci
organismi a respirazione
aerea

0 1 1 - - - - - -

Classi di qualità Valore di E.B.I. Giudizio Colore di riferimento

Classe I 10-11-12

Ambiente non
inquinato o non
alterato in modo

sensibile

Classe II 8-9
Ambiente in cui sono
evidenti alcuni effetti

dell’inquinamento

Classe III 6-7 Ambiente inquinato

Classe IV 4-5
Ambiente molto

inquinato

Classe V 1-2-3 Ambiente fortemente
inquinato



CAMPIONAMENTI ALGALI



CAMPIONAMENTI ITTICI  



Rilevazione dei parametri biometriciRilevazione dei parametri biometrici

Rilevazione delle caratteristicheRilevazione delle caratteristiche
morfometrichemorfometriche
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RACCOLTA DATI SULLA FAUNA ITTICA



 Dati Parco Adda Nord

e Parco Adda Sud
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Parco Adda Nord

www.parcoaddanord.it

Parco Adda Sud

www.parcoaddasud.it



GLI USI UMANI

 CIVICO

• POTABILE

•DOMESTICO

•TERMALE CURATIVO

•INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

 PRODUTTIVO

• IRRIGAZIONE

•INDUSTRIALE

•TERMOELETTRICO

•IDROELETTRICO

•NAVIGAZIONE COMMERCIALE

•PESCA PROFESSIONALE

•INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

 RICREATIVO

• BALNEAZIONE

•PESCA

•NAVIGAZIONE TURISTICA

•TURISMO

•TERMALE CURATIVO TURISTICO

ACQUE REFLUE

ACQUE REFLUE

ACQUE REFLUE
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USO PLURIMO DELL’ACQUA



LE FALDE ACQUIFERE

La falda acquifera è uno strato del sottosuolo composto per lo più da materiale permeabile
(sabbie e ghiaie) che è imbevuto di acqua sino a saturarne completamente od in buona
parte il suo spessore.

Le falde possono essere superficiali (freatiche) o profonde. Tra una falda e l’altra vi è uno
strato impermeabile o quasi composto da rocce o argilla.

Rappresentano una
importante riserva
idrica a cui si attinge
tramite i pozzi.



sabbia

argilla

ghiaia

La falda, in alcune circostanze di depressione geologica, può essere affiorante
dando luogo a risorgive naturali.

 I fontanili nella pianura padana sono un classico esempio di acque risorgive.

LE RISORGIVE



LE RISORGIVE



�

I FONTANILI

Itinerari azzurri
www.verdeacqua.eu/scuole/alla Casa dell’Acqua



In tutti i paesi “industrializzati”, generalmente, l’acqua per uso civico è trasferita dalla fonte di
prelievo direttamente alle abitazioni tramite una specifica rete di distribuzione.

Il servizio provvede alla raccolta delle acque reflue e del loro trattamento.

In Italia questa funzione è assolta dalle A.T.O. (ambiti territoriali ottimali) che sono delle unità
operative gestite localmente. Le A.T.O. del nostro paese sono circa cento.

PROCESSO INTEGRATO

FONTE NATURALE

FIUME

LAGO

FALDA

MARE

PRELIEVO TRATTAMENTO
DISTRIBUZIONE

UTILIZZO
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SCHEMA UTILIZZO - RESTITUZIONE



L’ACQUA DOMESTICA DAL PRELIEVO ALLA
DISTRIBUZIONE



ACQUA PRECONFEZIONATA O ACQUA DEL RUBINETTO ?

Agli italiani non piace l’acqua del rubinetto, mediamente 5 famiglie su 10 bevono acqua
preconfezionata, con un consumo pro capite nominale stimato in circa 250 l/anno

GLI ITALIANI NON  SI FIDANO DELL’ACQUA DEL
RUBINETTO; E’ GIUSTIFICATO?



NON E’ GIUSTIFICATO

In generale non vi è grande differenza tra acqua imbottigliata e quella del servizio idrico,
se non per le caratteristiche organolettiche, a fronte di costi estremamente superiori:

100 LITRI

Costo medio 0,09 €

100 BOTTIGLE

Costo medio 25,00 €

Circa 275 volte superiore

Il ricorso alla così detta “acqua minerale” è tanto più accentuato quanto meno efficiente
risulta il servizio aquedottistico sia in termini qualitativi che di efficienza quantitativa.

In provincia di Bolzano il 95% della popolazione consuma acqua di rete.

In Sardegna solo il 20%
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ETICHETTA ACQUA MINERALE



L’ACQUA QUOTIDIANA DELLA CASA

Abbiamo visto che mediamente gli italiani consumano 250 litri al giorno procapite, quindi 91,25 m3

di acqua domestica all’anno. L’acqua mediamente viene impiegata per: (i valori l/anno sono arrotondati)

BERE

 LAVARSI

 SANITARI

 IL BUCATO

 LE STOVIGLIE

CUCINARE E LAVARE
GLI ALIMENTI

 AUTO E GIARDINO

910 l/anno

36.400 l/anno

18.200 l/anno

11.800 l/anno

10.000 l/anno

5.500 l/anno

8.200 l/anno

1%

40%

20%

13%

11%

6%

9%



PROPOSTA: DIVIDERE I LIVELLI DI TRATTAMENTO IN RELAZIONE
ALL’USO DELL’ACQUA, RIDUCENDO QUINDI I COSTI.

Percorso tradizionale Acqua potabile per uso
produttivo

Antincendio Acqua di
processo

Acqua di servizio

•Per bere

•Per cucinare

•Per lavarsi

•Per le stoviglie

•Per il bucato

•Per i sanitari

•Per lavare auto

•Per il giardino

•Per lavare le strade

Percorso con trattamento e
distribuzione differenziata

•Per antincendio

•Per il giardino

•Per lavare l’auto

•Per lavare le strade

•Per il W.C.

•Per l’acqua di servizio produttiva

•Per l’acqua di processo

•Per il bucato

•Per bere

•Per cucinare

•Per lavarsi

•Per le stoviglie

PERDITA 40%
ACQUA POTABILE USO CIVILE

PERDITA 40%
ACQUA POTABILE USO CIVILE



LA DISTRIBUZIONE IDRICA

Falda
Pompa di
pescaggio

Primo
sollevamento

Sedimentazione e
filtrazione

Sterilizzazione

Secondo
sollevamento

Vasca di
accumulo

Rete di
distribuzione

Linea
piezometrica



LA RETE DI RACCOLTA E SMALTIMENTO

L’acqua dello sciacquone del W.C.

l’acqua che scompare nello scarico del lavandino

l’acqua che scompare, nei giorni di pioggia, nei tombini  lungo strade e marciapiedi

CI SIAMO MAI CHIESTI CHE DESTINAZIONE HA QUEST’ACQU A?

Tutte le acque distribuite vengono immesse, unitamente alle acque piovane che non
vengono assorbite dal suolo, in una apposita rete di raccolta e quindi, dopo un eventuale
specifico trattamento, smaltite verso un ricettore naturale per un successivo uso.

USARE di      (-)(-)

INQUINARE di  (-)(-)

RESTITUIRE di (+)(+)

DEPURARE di   (+)(+)

(+) EQUILIBRIO IDROLOGICO

L’USO DELL’ACQUA DEVE AVERE SUL CICLO IDROLOGICO IL  MINOR IMPATTO POSSIBILE



LE ACQUE REFLUE: DESTINAZIONE E TRATTAMENTI

BIANCHE
Pluviali che non subiscono contaminazione 

nel ruscellamento superficiale sui suoli
Nessun 

trattamento

DI LAVAGGIO
Pluviali che subiscono una contaminazione 

nel ruscellamento sui suoli
Trattamento

specifico

NERE
contaminazione
per usi umani

Civili: bagni, W.C.

Industriali diverse:
Farmaceutica, metallurgica,

 tessile, ecc

Trattamento
biologico

Trattamento
specifico

S
M

A
LT

IM
E

N
T

O

IN FALDA

IN RICETTORE
SUPERFICIALE



IMPIANTO  DI DEPURAZIONE



IMPIANTO  DI FITODEPURAZIONE



LA  CARTA  EUROPEA  DELL’ACQUA

Il 6 maggio 1968 il Consiglio d’Europa ha promulgato a Strasburgo la Carta Europea dell’Acqua
costituita da capisaldi.
I – Non c’è vita senza l’acqua.  L’acqua è un bene prezioso, indispensabile a tutte le attività umane.
II- Le disponibilità di acqua dolce non sono inesauribili.  È indispensabile preservarle, controllarle e se
possibile accrescerle.
III- Alterare la qualità dell’acqua significa nuocere alla vita dell’uomo e degli altri esseri viventi che da
essa dipendono.
IV – La qualità dell’acqua deve essere tale da soddisfare le esigenze delle utilizzazioni previste, ma
deve specialmente soddisfare le esigenze della salute pubblica.
V – Quando l’acqua, dopo essere stata utilizzata, viene restituita al suo ambiente naturale, non deve
compromettere i possibili usi, tanto pubblici che privati, che di questo ambiente potranno essere fatti.
VI – La conservazione di una copertura vegetale appropriata, di preferenza forestale, è essenziale per
la conservazione delle risorse idriche.
VII – Le risorse idriche devono formare oggetto di un inventario.
VIII – La buona gestione dell’acqua deve formare oggetto di un piano stabilito dalle autorità
competenti.
IX – La salvaguardia dell’acqua implica uno sforzo importante di ricerca scientifica, di formazione di
specialisti e di informazione pubblica.
X – L’acqua è un patrimonio comune il cui valore deve essere riconosciuto da tutti. Ciascuno ha il
dovere di economizzarla e di utilizzarla con cura.
XI – La gestione delle risorse idriche dovrebbe essere inquadrata nel bacino naturale piuttosto che
entro frontiere amministrative e politiche.
XII – L’acqua non ha frontiere.  Essa è una risorsa comune che necessita di una cooperazione
internazionale.


